Sono in due

Percuotono le loro chitarre e la gran cassa 

Come menestrelli d’altri tempi

Con in testa il folk e il blue grass

Riveduti e corretti con un’attitudine punk

Vasco Brondi aka Le luci della centrale elettrica, stravede per loro

Davide Toffolo li ha voluti fortemente nel roster dell’etichetta La Tempesta

Dopo un Ep accolto con grande interesse dalla stampa

Arriva il disco d’esordio

IL PAN DEL DIAVOLO

“SONO ALL’OSSO”

Etichetta: La Tempesta

Distribuzione: Venus

Data di uscita: 15 gennaio 2010 

SONO ALL’OSSO

Nell’era del file under, dei rimandi ad altri gruppi per incasellare per benino nuovi dischi che ci arrivano tra le mani, Il pan del diavolo beffa questa meschina catalogazione con un progetto di cui si può dire che è punk, che è folk, che gioca con il bluegrass, ma che allo stesso tempo, pur sfiorando i generi suddetti, li dribbla.

È quello che succede quando si ha talento.

Una grancassa, un sonaglio e due chitarre acustiche che lanciano fendenti avvelenati. Questo è Il Pan del Diavolo, il duo folk and roll palermitano, al suo debutto in formato long playing.

“Sono all’osso” è fatto di 12 tracce: 12 vicende psicotiche che nascono e crescono nella testa di Pietro Alessandro Alosi, per essere sputate fuori e messe su nastro con una voce che urla, graffia e che non lascia scampo. Il disco ribolle di musica del passato, ispirata dagli atteggiamenti di eroi del rock and roll e della canzone italiana come Ghigo Agosti e Clem Sacco, Luigi Tenco e Rino Gaetano, senza dimenticare Lux Interior. 

Folk, punk, rockabilly: tutto al servizio del mondo assurdo creato dalle liriche di Alosi, canovacci mediante i quali ognuno può vedere le situazioni, i personaggi, gli incubi che vuole.

A volte è una fiaba sospirata (Scarpette a punta), a volte una manciata di parole ripetute e ossessive come una fitta al petto (Bomba nel cuore). Tutto può succedere e non sai mai da dove arriva.

Questo album è stato concepito all’estremo sud, a Palermo, ed è lì che ha trovato rabbia ed energia, odio e amore, illuminazioni e disperazione.

Scritto e suonato da Il Pan del Diavolo (Pietro Alessandro Alosi e Gianluca Bartolo), è stato prodotto da Fabio Rizzo (Waines). Unici ospiti all’interno del disco sono The Zen Circus: basso acustico, batteria minimale, chitarra elettrica e la voce di Andrea Appino in “Bomba nel Cuore”.

“Sono all’Osso” è stato registrato nella sala A delle Officine Meccaniche di Milano, ritoccato e rifinito nel sottosuolo palermitano e infine mixato su nastro insieme al produttore americano JD Foster (Calexico, Marc Ribot, Capossela) nuovamente alle Officine Meccaniche.

BIOGRAFIA 
Il Pan del Diavolo nasce nel 2006 e suona con due chitarre acustiche e grancassa.

Nel 2007 Il Pan del Diavolo é stato incluso nel progetto RocketPa Sound Connection, compilation con la quale si poneva all’attenzione nazionale il talento dei musicisti siciliani, “traghettando” il loro percorso artistico al di fuori dei confini dell'Isola. 

Hanno suonato su palchi prestigiosi come Italia Wave Love Festival e Ypsigrock.

A settembre 2008 Il Pan del Diavolo entra al Cave studio di Catania con un mucchio di canzoni che fanno parte della prima uscita discografica della band, un EP prodotto da 800A Records in collaborazione con Malintenti Dischi, distribuito sul territorio nazionale da Jestrai e infine presentato in anteprima al M.E.I. di Faenza. In tour in giro per l'italia da febbraio 2009 con piu di 50 città già toccate. Avvistati anche al Miami 2009, Rockisland, Rock and Rodes...

A inizio 2010 escono con il full-lenght “Sono all’osso”.
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